
  

Torino
Il piano strategico della Città metropolitana

“Grande Torino”, sei ricette antideclino

I vertici del calcio premono

Braccio di ferro
tra Lega e Asl

su Lazio-Torino
di domani sera

La procura dei minori

“Se un ragazzo
delinque

bisogna aiutare
la famiglia”

di Diego Longhin ● a pagina 11 di Valentina Acordon ● a pagina 9 

kVerso le valli Torino guarda all’intera città metropolitana per tornare a crescere

Le risorse di Next Generation val-
gono  potenzialmente  per  l’area  
metropolitana di Torino 2,6 miliar-
di. Una cifra senza precedenti. Ma 
come devono essere usati? Per le 
generazioni future, costruendo la 
Grande Torino dei 312 Comuni:lo 
prevede il piano metropolitano.

di Federica Cravero
● a pagina 5

Ieri gli ultimi sprazzi di libertà con il 
centro preso d’assalto in una appa-
renza  di  normalità  che  purtroppo 
non c’è. Da oggi siamo arancioni. Do-
po quattro settimane in giallo, muta-
no nuovamente le regole: tornano a 
chiudere i musei, chiudono bar e ri-
storanti e scatta il divieto di uscire 
dal proprio Comune di residenza. 

Otto sono i Comuni che retrocedo-
no ulteriormente e diventano rossi. I 
sindaci ieri hanno lanciato un appel-
lo: anticipate le vaccinazione per i 
nostri cittadini.

di Strippoli e Palazzo
● alle pagine 2 e 3 

di Di Blasi e Turco
● a pagina 15

Due settimane in arancione
Da oggi scatta la nuova fascia per il Piemonte con misure più restrittive: chiusi bar e ristoranti. Stop anche ai musei
La Regione punta sui privati per accelerare sulle vaccinazioni: domani il vertice. Impennata dell’indice di positività

Allarmi snobbati, folla in centro e nei parchi: raffica di multe

kVisite Un gruppo di turisti in centro

L’appello della neopresidente

“Ora Cirio scommetta
sulle guide turistiche”

kDicembre Nevicate anche a Torino

di Matteo Robiglio
● alle pagine 6 e 7 

«La sostenibilità rende l’azien-
da più competitiva, altro che ca-
priccio». Parola di Mauro Picco-
lo che amministra la Reynaldi 
di Pianezza (azienda di cosmeti-
ci con tre quarti del fatturato 
realizzato all’estero) e ha avuto 
dal presidente di Confindustria 
Piemonte la delega per la Csr, la 
corporate social responsability. 
Primo obiettivo: coinvolgere le 
altre territoriali alla ricerca dei 
nuovi  Olivetti  per  una  nuova  
economia sociale». 

L’intervento

Un progetto
per le future
generazioni

con i soldi Ue

di Francesco Antonioli
● a pagina 11 

Piccolo (Confindustria)

“La sostenibilità
non è uno sfizio
rende le aziende
più competitive”

Più di quarantasei milioni. C’è 
subito il  Piemonte, sia pure a 
debita distanza, dietro la Lom-
bardia nel rapporto sugli inve-
stimenti del venture capital nel 
2020. E anche se l’analisi di Ey 
sul comparto registra una fre-
nata negli investimenti nella re-
gione, il settore resta in cresci-
ta, e l’anno appena iniziato si 
profila  «con  tante  opportuni-
tà». Cibo e biotech sono i setto-
ri dove gli investitori puntano 
di più in Piemonte. 

di Stefano Parola
● a pagina 10 

Il rapporto

Venture capital
Cibo e biotech
i grandi affari
in Piemonte

Il bilancio della stagione

L’inverno d’altri tempi?
Un grado sopra la media

Lunedì
1 marzo 2021

2318127 2318127

La redazione
via Lugaro, 15 – 10126 – Tel. 011/5169611 – Fax

011/533327 – Segreteria di Redazione Tel. 011/5169611
Fax 011/533327 dalle ore 9.00 alle ore 21.00

Tamburini fax 011/533327 – Pubblicità Rivetti Pubblicità
via Lamarmora, 58 – 10128 Torino – tel 011/581 4411

Mail info@rivetti.it.



La svizzera GenomSys

Buono e Denegri puntano
sulla startup che porterà

il Dna sul nostro cellulare
Si fa presto a dire Dna, un po’ meno a 
tradurlo  in  testo,  o  comunque  in  
qualcosa che possa essere compre-
so  e  magari  anche  scambiato  tra  
scienziati. È proprio ciò di cui si oc-
cupa GenomSys: una startup svizze-
ra che si occupa di creare software e 
tecnologie nel campo della genomi-
ca. Un grande business, almeno se-
condo ai torinesi che finora vi hanno 
investito una discreta quantità di ca-
pitali. Tra i soci ci sono società euro-
pee ed americane, ma anche molti 
piemontesi. C’è il Club degli investi-
tori, che ha il suo quartier generale 
sotto la Mole, e poi ci sono il family 
office Elysia Capital, fondato da Ste-

fano  Buono  (il  fisico-imprenditore  
che creò la startup oncologica AAA, 
poi venduta a Novartis per 3,9 miliar-
di di dollari) e la Pygar, società di in-
vestimenti creata da Michele Dene-
gri, celebre nel mondo economico 
per la vercellese Diasorin e in quello 
enogastronomico per essere il pro-
prietario del celebre ristorante Del 
Cambio di Torino. Perché credono 
così tanto in questa startup svizze-
ra? Perché punta su un comparto 
che per  il  momento è piccolo ma 
che in enorme espansione: la medici-
na personalizzata. L’obiettivo di Ge-
nomSys è di portarla nella vita quoti-
diana. Il primo passo dell’azienda el-

vetica è stato di affrontare il proble-
ma dei formati testuali che di solito 
venivano utilizzati per i dati genomi-
ci: è anche grazie alla startup in par-
te targata Torino che è nato lo stan-
dar internazionale digitale Mpeg-G. 
Ora GenomSys sta compiendo il pas-
so successivo: creare software di ana-
lisi nativi per gestire in modo più effi-
cente i dati genomici. Detto in altri 
termini, significa consentire a ciascu-
no di noi di memorizzare i propri da-
ti genomici e di farli analizzare diret-
tamente dal proprio smartphone..

La strada è ancora lunga, ma Ge-
nomsys fa sul serio. Pochi giorni fa 
ha nominato un nuovo “ceo”: si chia-
ma Alessio Ascari, è un imprendito-
re nella salute digitale che da 20 an-
ni fa il consulente manageriale a li-
vello  globale.  E  ha  le  idee  chiare:  
«Nei prossimi mesi — spiega — abbia-
mo un grande lavoro da fare per fina-
lizzare e pubblicare l’app che rende-
rà possibile la memorizzazione e l’a-
nalisi dei dati genomici direttamen-
te sul proprio smartphone». A quel 
punto la medicina di precisione sarà 
davvero alla portata di tutti.— ste.p.
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L’azionista.2
Michele Denegri 
ha varie 
partecipazioni: 
in primis 
Diasorin

La candidatura lanciata dalla Regione

“Qui il centro nazionale di alta tecnologia sull’idrogeno”
La  “Hydrogen  valley”  piemontese  
potrebbe ospitare il Centro naziona-
le di alta tecnologia sull’idrogeno. È 
la Regione Piemonte che si impegna 
a lavorare per questa candidatura e 
ha istituito un gruppo di lavoro con 
l’obiettivo di diventare punto di rife-
rimento in  Italia  e  impostare  una 
strategia regionale per l’idrogeno e 
arrivare ad abbandonare completa-
mente il carbone nel 2050.

Il Piemonte da anni è all’avanguar-
dia a livello europeo nella ricerca e 
nell’applicazione di tecnologie lega-
te all’idrogeno, con partnership pub-
blico-private che si sono aggiudica-

te importanti finanziamenti per pro-
getti europei.

«Ci  prepariamo  alla  transizione  
ecologica sviluppando nuove tecno-
logie  e  nuovi  mezzi  per  produrre  
energia  senza  inquinare  —  spiega  
l’assessore  regionale  all’Ambiente,  
Matteo Marnati — Con lo sviluppo 
dell’idrogeno nell’industria e nella 
mobilità avremo nuove opportunità 
di crescita nell’economia con nuove 
occupazioni e allo stesso tempo tu-
tela  dell’ambiente.  Il  Piemonte  è  
una  regione  con  un  potenziale  
straordinario che deve essere incen-
tivato e sostenuto attraverso i fondi 

europei in arrivo».
Il gruppo di lavoro approvato nei 

giorni scorsi con una delibera dalla 
giunta sarà trasversale a diverse di-
rezioni regionali, per valorizzare le 
competenze e i punti di forza pre-
senti sul territorio e per attrarre in-
vestimenti  e  finanziamenti.  Sono  
molti i punti di forza su cui si può 
contare per candidare il Piemonte 
ad ospitare la sede del Centro nazio-
nale di alta tecnologia per l’idroge-
no, previsto dal Consiglio dei mini-
stri. Il Piemonte ha creato attorno 
all’idrogeno un ecosistema in cui so-
no coinvolti enti di ricerca che fan-

no riferimento a politecnico, univer-
sità ed Enviroment Park, e ha il po-
tenziale  per  veder  nascere  un  di-
stretto industriale tra aziende spe-
cializzate nel comparto energetico 
e dell’innovazione e altre interessa-
te ad applicare l’idrogeno ai propri 
settori, in particolare per quanto ri-
guarda il sistema dei trasporti, dai 
treni,  ai  bus ai  camion autobus  e  
mezzi pesanti. «In questo modo si 
contribuisce al raggiungimento de-
gli obiettivi di sostenibilità ambien-
tale e  di  competitività del  territo-
rio», conclude Marnati. — f. cr.
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Il ceo
Alessio Ascari 
fa il consulente 
manageriale a 
livello globale 
da 20 anni

Piemonte Economia
il rapporto

Dal cibo al biotech
nel venture capital

affari per 46 milioni
L’analisi di Ey sul comparto, il Covid frena gli investimenti in Piemonte

ma il settore è in crescita: “Nel 2021 tante opportunità da cogliere”

L’azionista.1
Stefano 
Buono, fisico 
imprenditore 
che fondò la 
startup AAA

Sulla tolda
di comando

di Stefano Parola

Qualcosa si muove nel venture capi-
tal piemontese. Milano è lontana an-
ni luce: nel 2020 la Lombardia da so-
la ha catalizzato 391,6 milioni di in-
vestimenti da parte dei “capitali di 
ventura” in startup e aziende in fase 
di sviluppo, pari al 69% di quanto 
raccolto a livello nazionale. Subito 
dietro,  però,  c’è  il  Piemonte,  con  
46,6 milioni di euro puntati dagli in-
vestitori (pari all’8,2% nazionale), se-
guita  a  debita  distanza  dal  Lazio,  
con 29,3 milioni.

Così dicono i dati dell’ultimo Ey 
Venture capital barometre, la tradi-
zionale analisi condotta dalla cele-
bre società di consulenza, che in Pie-
monte ha contato 10 operazioni av-
venute nel 2020. Un numero «dimi-
nuito a causa della pandemia» (nel 
2019 erano state 16) ma che confer-
ma comunque una «maggio vitalità 
del territorio», come racconta Mar-
co Daviddi,  capo per il  Mediterra-
neo dell’area Strategy and Transac-
tions di Ey. E spiega: «Prevalgono gli 
investimenti in fase seed (dunque al-
la nascita delle startup, ndr), con fo-
cus sui settori dell’educazione, del 
cibo e delle bevande e della salute e 
delle scienze della vita». 

Quest’ultimo è anche il comparto 
più promettente: «Nei prossimi an-
ni potrebbe stimolare ulteriore cre-
scita a livello regionale, sia come vo-
lano successivo  alla  pandemia  sia  
grazie alla presenza di nuovi investi-
tori locali come Claris Ventures Sgr, 
primo operatore in Italia attivo uni-
camente nel settore biotech per lo 
sviluppo farmaceutico,  che  ha  re-
centemente chiuso la raccolta del 
suo primo fondo per 30 milioni», evi-
denzia il manager di Ey.

Chi  investe  in  Piemonte?  Delle  
dieci  operazioni  registrate  in  Pie-
monte, il 60% vede la partecipazio-
ne di soggetti con sede a Torino (co-
me Liftt, Fondazione Carlo Denegri, 
I3P, Net4Capital), che hanno contri-
buito con circa il 18% degli investi-

menti registrati a livello regionale. 
Ma, precisa Dividdi, «in termini di vo-
lumi, prevale invece il ruolo di inve-
stitori nazionali con sede a Milano. 
Non manca, però, la presenza di in-
vestitori internazionali».

Il capoluogo lombardo è gioca in 
un altro campionato, anche se la sua 
punta di diamante nel 2020 parla an-
che piemontese: il round di investi-
mento più importante è quello da 93 
milioni completato da Satispay, real-
tà milanese creata però a Cuneo da 
Alberto Dalmasso, Dario Brignone e 
Samuele Pinta. La capitale economi-
ca del Paese, del resto, è una calami-
ta di capitali e di imprese. Ma, assicu-
ra Dividdi,  anche il  Piemonte può 
giocarsi le sue carte: «Ha una predi-
sposizione a ospitare investitori e so-
cietà target legata alla presenza di 
importanti centri culturali ed indu-

striali che favoriscono il proliferarsi 
di idee e innovazione, attraendo co-
sì importanti volumi di investimen-
to da player nazionali e no». 

Anche per questo Ey immagina 
un 2021 di crescita per la regione su-
balpina: «In vista di una ripresa po-
st-pandemia la presenza su Torino 
di  innovation  hub  come  Officine  
grandi riparazioni può favorire l’in-
contro tra startup, scaleup, accele-
ratori  d’impresa,  società  mature,  
centri  di  ricerca  e  investitori  in  
un’ottica di contaminazione per fa-
vorire la creazione e lo sviluppo di 
un ecosistema innovativo tutto ita-
liano», fa notare Dividdi. A suo avvi-
so «la sfida di Ogr potrebbe trovare 
risposta in iniziative lanciate in col-
laborazione con interlocutori inter-
nazionali».

Gli investimenti in venture capital nel 2020
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